
OBIETTIVO Fuori dalla palude Telecom Ita-

lia, lontano dalle operazioni di salvaguardia

di attività italiane, l’Unicredit di Alessandro

Profumo cresce e calibra il suo nuovo obietti-

vo: «Essere la prima

vera banca euro-

pea». Gli ultimi conti

dell’istituto indicano

un utile cresciuto nel 2006 del
61,3% a 5,448 miliardi di euro.
Il margine di interesse è aumen-
tato del 6% a 12,86 miliardi di
euroelecommissioninettehan-
noregistratounincrementodel-
l’11% a 8,34 miliardi di euro (al-
laprossimaassembleaverràpro-
postoundividendodi0,24euro
per azione).
Tutte voci superiori alle attese.
Tanto che ieri il titolo in Borsa
ha registrato un progresso del
4,83% a 7,135 euro per azione
con 178,8 milioni di azioni

scambiate(pariall’1,7%delcapi-
taleordinario),peruncontrova-
lore di oltre 1,2 miliardi.
Nel corso della presentazione
aglianalisti,Profumohamostra-
to come i risultati siano stati so-
stenuti a livello geografico si è
messo in evidenza l’Europa del-
l’Est, ma hanno portato un si-
gnificativo apporto anche i due
mercatidomesticidiorigine, Ita-
liaeGermania.Losforzoperda-

re tono alla crescita, con l’aper-
tura di nuovi sportelli e il lancio
dinuoviprodotti, è statopagato
in termini di aumento dei costi
operativi, saliti del 3,1% a 13,25
miliardi, più del previsto. Ma a
perimetro e cambio costante
l’incremento diventa solo del-
l’1,2%.
Tuttoquesto fadiUnicredituna
della banche più in salute in Ita-
lia. Pronta anche ad altre acqui-
sizioni. L’offerta di Barclays per
Abn Amro, primo azionista di
Capitalia, ha riportato in primo

piano una possibile accelerazio-
ne verso un matrimonio per
l’istituto capitolino. E i rumors
sono tornati a indicare proprio
Unicredit tra i possibili preten-
denti, anche in funzione di sta-
bilizzare la catena che da Roma
passa per Milano (Mediobanca)
e Trieste (Generali). «Non posso
rispondereseCapitaliaè interes-
sante per noi. Prima bisogna
avereleanalisi sultavoloediscu-
terne. Per ora non ce ne sono»
ha affermato Profumo. «È chia-
ro che considero ogni opzione

per creare valore per il gruppo e
per i miei azionisti. Sono pagato
per questo», ha aggiunto il nu-
mero uno della banca, secondo
ilquale inoltre per adesso le ipo-
tesi di uno spezzatino di Abn
Amro «sono solo chiacchiere».
E del resto, per quanto riguarda
Antonveneta, che ora è degli
olandesi,Profumohaosservato:
«se fossimo stati interessati ad
Antonveneta l’avremmo com-
prata prima e non dopo».
Ancora più netto Profumo è sta-
toperquantoriguardailcasoTe-
lecom.«È tecnicamentesbaglia-
toparlaredisalvataggioperTele-
com,perquantonesoèunadel-
le compagnie telefoniche euro-
peepiù insalute». Inoltre ilban-
chiere si è chiesto perché la sua
banca dovrebbe pagare 3 euro
ogni azione Telecom (quando
non ne valgono più di 2,2 sul
mercato)comechiestodalpresi-
dentediPirelli,MarcoTronchet-
ti Provera, per essere liquidato.
«Se sipaga un premio - ha preci-
sato Profumo - si vuole sapere
perché». Non si può investire a
un prezzo superiore a quello di
mercato senza sapere quale sarà
nel lungoperiodoil futurodiTe-
lecom».

Alessandro Profumo, Ceo Unicredit Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

La Parmalat
torna
a parlare
di acquisizioni

«Non si può pagare
un premio rispetto
ai prezzi di Borsa
senza sapere
il perché»
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Telecom cede
la sede di
piazza Affari
agli americani

L’europeo Profumo
apre a Capitalia
e chiude a Telecom
Risultati brillanti nel 2006 per Unicredit
«Interessati a tutto ciò che crea valore»

■ La nuova Parmalat esce defi-
nitivamente dall'emergenza. La
societàè infattiora prontaa fare
acquisizioni facendo ricorso,
seppur prudentemente, anche
alla finanza esterna grazie all'az-
zeramento del debito previsto
per il 2007.
L’annuncioèstatopremiatodal-
la Borsa, dove ieri il titolo è sali-
to del 2,21% a 3,19 euro. La for-
sennata crescita esterna era sta-
taunadellecauseprincipalidel-
la rovina della Parmalat di Cali-
sto Tanzi che, per anni, aveva
truccato i conti chiedendo fino
all'ultimo al mercato liquidità
per finanziare nuovi acquisti.
Dopoilcrace le inchiestepenali
era venuta l'amministrazione
straordinariael'avviodiunadu-
ra battaglia legale tuttora in cor-
so con 69 azioni contro banche
e società di revisione in Italia
per 6,9 miliardi di euro e 3 negli
Stati Uniti contro Bank of Ame-
rica, Citigroup e Grant Thorton
chehaportatoneimesiscorsial-
le prime positive transazioni.
La società ha chiuso così il
2006, suo primo anno di nor-
malità e consolidamento, con
unacrescitadeiricaviedellared-
ditività, un calo del debito che
si azzererà nel 2007 e unritorno
dell'utile e del dividendo.
Dati che le consentono di guar-
dare a un futuro di crescita.
«Ora - ha spiegato alla presenta-
zione dei conti Enrico Bondi -
pensiamo che sia il momento
didestinare l'eccessodi liquidità
alla crescita esterna e stiamo va-
lutando alcuni progetti». Senza
peraltro specificare quali.
Acquisizioni comunque in
un’otticamoltoprudenzialeper
non mettere a rischio il rappor-
to fra il debito e il patrimonio.

■ La sede di Telecom Italia, in
piazza Affari, 2 a Milano, cam-
bia proprietario. L'immobile in
locazione alla società telefonica
è passata per 82,2 milioni di eu-
rodaTiglio II,unasocietàparte-
cipata al 50,53% da una joint
venture tra i fondi immobiliari
di Morgan Stanley (Ms Real
Estate Funds, 75%) e Pirelli Re
(25%),eper il49,47%dallastes-
sa Telecom, a Tishman Speyer,
chesièaggiudicata lagaraad in-
viti gestita da Pirelli Re Agency.
Alla gara, avviata lo scorso 1˚
marzo, sono stati invitati dieci
investitori italianiedesteri, indi-
viduati da Pirelli Re Agency con
gli azionisti di Tiglio II. Il 20
marzo, spiega ancora Pirelli Re,
sonopervenute leoffertevinco-
lanti da parte di Beni Stabili sgr,
Cloe Office Fund, Fondiaria-Sai
eTishmanSpeyer.Lequattroof-
ferte prevedevano una valoriz-
zazione dell'immobile compre-
sa tra 79,5 milioni e 82,2 milio-
ni. L'immobile occupa una su-
perficie di circa 10mila metri
quadrati.
Il perfezionamento della vendi-
taaTishmanSpeyer, concuiTi-
glio II realizza una plusvalenza
lorda di 37,3 milioni, è previsto
entro ilprossimo30 marzo.Co-
stituita nel 2002 con il conferi-
mento di portafogli immobilia-
ridianalogovaloredapartedel-
la joint venture Ms Real Estate
Funds-Pirelli Re e Telecom Ita-
lia, Tiglio II con questa vendita
si appresta a concludere il pro-
cessodivalorizzazionedelpatri-
monio immobiliare, che in ori-
gine ammontava complessiva-
menteacirca890milioni (valo-
re di mercato al 31 dicembre
2002secondolaperiziadiCbRi-
chard Ellis).
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